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10 CNV ottobre 2021   
                                         Camminare insieme
Guida
[bookmark: _GoBack]Siamo radunati davanti al Signore per adorarlo. Sentiamo il bisogno profondo di riflettere sulla nostra esistenza davanti a lui, perché ci aiuta, ci guida e ci esorta a prendere la vita tra le nostre mani per poterla donare. Papa Francesco vuole che i cristiani riflettano in questo tempo sulla sinodalità. Stiamo attraversando un periodo particolare caratterizzato dall’individualismo, dal soggettivismo, dall’autoreferenzialità, dal bisogno di apparire, di essere qualcuno, dalla ricerca del benessere a tutti i costi e camminiamo accanto agli altri e non ci accorgiamo della loro esistenza. Rimaniamo attaccati al nostro zaino spesso colmo di cianfrusaglie e ci sfugge la bellezza della vita che attraversa non solo la profondità della nostra esistenza, ma anche quella degli altri.
Spesso rimaniamo in relazione con le persone fino a quando ci va bene, poi stacchiamo con facilità la spina, senza chiederci che cosa avviene nell’altro.  Attaccati ad un nostro mondo di pensieri, di giudizi, di malessere, polemizziamo con tutti, manchiamo di rispetto verso gli altri, siamo intrisi di rabbia e di tristezza. Se scopriamo la bellezza della vita ricevuta gratuitamente da Dio e troviamo in Gesù e nel Vangelo il senso dell’esistenza, allora non solo ci accorgiamo degli altri che vivono con noi, ma scegliamo di donarci a tutti senza condizioni.
Gesù cammina ogni giorno con noi. Chiediamo a lui di imparare dalla sua Parola a decentrarci, di aiutarci a scoprire la gioia di camminare insieme, di essere con lui e come lui compagni di strada di tutte le persone che incontriamo.

Canto d’ingresso
Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti:   Amen.
Cel. Il Signore risorto che ci ha promesso la sua presenza attraverso lo Spirito, sia con tutti voi. 
T. E con il tuo spirito.
Canto di esposizione del Santissimo

Cel.   Signore, ti ringraziamo per l’amore che continui a donarci. Non permettere che nulla ci separi da te e fa’ che dal tuo esempio impariamo a rimanere in relazione con te e tra di noi, per testimoniare l’amore trinitario. Per Cristo nostro Signore.
T. Amen.

Breve pausa di adorazione

SALMO 133 (132) Solista con sottofondo musicale

Ecco, com'è bello e com'è dolce
che i fratelli vivano insieme!

2 È come olio prezioso versato sul capo,
che scende sulla barba, la barba di Aronne,
che scende sull'orlo della sua veste.

3 È come la rugiada dell'Ermon,
che scende sui monti di Sion.
Perché là il Signore manda la benedizione,
la vita per sempre.
Breve pausa di adorazione

Guida:  Il Cardinale Martini così commenta brevemente il brano tratto dagli Atti degli Apostoli  che stiamo per leggere: “Luca vuole presentare la comunità unita sotto l’autorità degli apostoli, dedita alla preghiera, all’ascolto delle istruzioni e generosa nel far parte a tutti i suoi membri dei beni di ciascuno. A queste descrizioni si sono ispirati nei secoli coloro che nella chiesa hanno voluto imitare l’ideale di vita in comune della primitiva comunità”. La Parola del Signore ci porti a rivedere la nostra vita, per capire se stiamo vivendo in funzione di noi stessi o se stiamo coltivando come Gesù la dimensione di fraternità e di sororità. 

Guida: Ci mettiamo in piedi per ascoltare la Parola del Signore 

Cel. Dagli Atti degli Apostoli (2,42-47)

42Erano perseveranti nell'insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere. 43Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; 45vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, 47lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.
     Breve pausa di silenzio 
Guida: Il Papa invita il popolo di Dio in questo tempo a riflettere sulla sinodalità. Ognuno infatti è chiamato a vivere nel dono di sé, a divenire giorno per giorno persona di fede, per poter portare il contributo personale nella città degli uomini e delle donne di oggi e camminare insieme. 

· La parola di Papa Francesco
“La comunità cristiana nasce dall’effusione sovrabbondante dello Spirito Santo e cresce grazie al fermento della condivisione tra i fratelli e le sorelle in Cristo. C’è un dinamismo di solidarietà che edifica la Chiesa come famiglia di Dio, dove risulta centrale l’esperienza della koinonia. Cosa vuol dire, questa parola strana? E’ una parola greca che vuol dire «mettere in comunione», «mettere in comune», essere come una comunità, non isolati. Questa è l’esperienza della prima comunità cristiana, cioè mettere in comune, «condividere», «comunicare, partecipare», non isolarsi. Nella Chiesa delle origini, questa koinonia, questa comunità rimanda anzitutto alla partecipazione al Corpo e Sangue di Cristo. Per questo, quando facciamo la comunione noi diciamo “ci comunichiamo”, entriamo in comunione con Gesù e da questa comunione con Gesù arriviamo alla comunione con i fratelli e le sorelle. E questa comunione al Corpo e al Sangue di Cristo che si fa nella Santa Messa si traduce in unione fraterna, e quindi anche a quello che è più difficile per noi: mettere in comune i beni e al raccogliere il denaro per la colletta a favore della Chiesa madre di Gerusalemme (cfr Rm 12,13; 2Cor 8–9) e delle altre Chiese. Se voi volete sapere se siete buoni cristiani dovete pregare, cercare di accostarvi alla comunione, al sacramento della riconciliazione. Ma quel segnale che il tuo cuore si è convertito, è quando la conversione arriva alle tasche, quanto tocca il proprio interesse: lì è dove si vede se uno è generoso con gli altri, se uno aiuta i più deboli, i più poveri. Quando la conversione arriva lì, stai sicuro che è una vera conversione. Se rimane soltanto nelle parole non è una buona conversione” (Udienza Generale 21 agosto 2019).
Breve pausa di silenzio
Canto
[bookmark: 52]Guida: Riflettiamo ora su un tratto importante della vita di Francesco di Assisi. Egli, quando ha incontrato Gesù, ha cambiato vita, ha lasciato tutto, è diventato povero ed è andato a servire gli emarginati. Non si è bloccato nei ragionamenti, ma ha scelto di vivere il Vangelo alla lettera, diventando povero tra i poveri. Ascoltiamo la sua testimonianza tratta dalle Fonti Francescane.  

· L’esperienza del testimone: 
Francesco di Assisi (Dalla Vita Seconda di Tommaso da Celano FF 593)
“Francesco era già del tutto mutato nel cuore e prossimo a divenirlo anche nel corpo, quando, un giorno, passò accanto alla chiesa di San Damiano, quasi in rovina e abbandonata da tutti. Condotto dallo Spirito, entra a pregare, si prostra supplice e devoto davanti al Crocifisso e, toccato in modo straordinario dalla grazia divina, si ritrova totalmente cambiato. Mentre egli è così profondamente commosso, all'improvviso--cosa da sempre inaudita! - l'immagine di Cristo crocifisso, dal dipinto gli parla, movendo le labbra, «Francesco, - gli dice chiamandolo per nome - va', ripara la mia casa che, come vedi, è tutta in rovina». Francesco è tremante e pieno di stupore, e quasi perde i sensi a queste parole. Ma subito si dispone ad obbedire e si concentra tutto su questo invito”.
Breve pausa di silenzio 

· Guida: Il Papa indica in Francesco d’Assisi il modello di fraternità universale. Il santo, incontrando Gesù scopre che nella vita, perché abbia senso, è necessaria la relazione con lui, con i fratelli e con le sorelle, con il creato. Ascoltiamo la Parola del Papa.

· La parola di Papa Francesco
“1. «Fratelli tutti»,[1] scriveva San Francesco d’Assisi per rivolgersi a tutti i fratelli e le sorelle e proporre loro una forma di vita dal sapore di Vangelo. Tra i suoi consigli voglio evidenziarne uno, nel quale invita a un amore che va al di là delle barriere della geografia e dello spazio. Qui egli dichiara beato colui che ama l’altro «quando fosse lontano da lui, quanto se fosse accanto a lui».[2] Con queste poche e semplici parole ha spiegato l’essenziale di una fraternità aperta, che permette di riconoscere, apprezzare e amare ogni persona al di là della vicinanza fisica, al di là del luogo del mondo dove è nata o dove abita.
2. Questo Santo dell’amore fraterno, della semplicità e della gioia, che mi ha ispirato a scrivere l’Enciclica Laudato si’, nuovamente mi motiva a dedicare questa nuova Enciclica alla fraternità e all’amicizia sociale. Infatti San Francesco, che si sentiva fratello del sole, del mare e del vento, sapeva di essere ancora più unito a quelli che erano della sua stessa carne. Dappertutto seminò pace e camminò accanto ai poveri, agli abbandonati, ai malati, agli scartati, agli ultimi” (Fratelli Tutti).


Guida: Abbiamo bisogno di riscoprire il significato del Battesimo, per essere autentici cristiani. Non basta fare cose per Dio, è necessario partire dalla relazione con lui per lasciarci guidare dal suo Spirito e vivere ovunque come Gesù, il Figlio suo. Riflettiamo insieme:
· Che cosa mi impedisce di vivere radicalmente il Vangelo di Gesù Cristo? Quali scelte posso compiere perché segua con fedeltà il Signore?
· Come mi attivo per far parte sempre del gruppo anche nelle difficoltà, per non rimanere spettatore passivo della storia che passa?
· In che modo posso favorire in me il passaggio dall’io al noi?
· Quali sono i doni che ho ricevuto da Dio e come li sto mettendo a frutto?
· Che cosa mi aiuta ad accogliere con stupore e con gratitudine i doni degli altri?
· In che modo posso coniugare i miei doni con quelli degli altri?
· Quale contributo specifico posso portare insieme con gli altri nella chiesa e nella società, perché sia conosciuto ed amato il Signore e siano raggiunti coloro che hanno bisogno?

Al termine il Celebrante conclude con la seguente preghiera:  
         Signore, ti ringraziamo per la tua bontà. Tu continui a parlare al nostro cuore e ci chiedi di tradurre in gesti concreti la relazione con te. Fa’ che come Gesù camminiamo con gioia insieme con gli altri, scopriamo il valore della condivisione. Apri il nostro cuore perché rialziamo chi è caduto, tendiamo la mano all’oppresso con la stessa delicatezza con cui tu, Padre, sei sempre accano a noi. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen.
Benedizione Eucaristica 
Canto finale
Monastero “S. Nicolò” – Clarisse Otranto (LE) 

